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Che -nianca ai giovao' ? dom«idò un 
(li-Napoleone I.o alla brava istitutrice 
Campan. Delle, madri maestà, rispose 
eirs.Qttfista R*™''* <5olpì l'imperatore. 
Si, disse: bisogna educar delle madri 
le quali sappiano allevare i loro fi­
gliuoli». . 

« Sopra ogni bambino che viene sulla 
terrà; "Viig'ià," •ciJme'^ro'vvftÉìJ;a'"(irra' 
donna alla quale Dio ha dato un cuore 
pieno del più puro e più nobile affetto 
e capace dei più nobili sacrifici. E la 
madre ». 

« La vita del fanciullo e un libro le 
cui prime pagine appartengono alla 
madre. Con qual cura non deve essa 
imprimervi le drime lezioni della pietà 
e della virtù »... 

Le donne non hanno fatto capilavori 
né in letteratura, né in pittura, né in 
scultura, né in altri; ma esse fanno 
qualche cosa di meglio di tutto questo; 
è sulle loro ginocchia che si fa quanto 
vi è di più eccellente, un onest'uomn 
e una onesta donna! 

* La voce della madre è il primo 
suono che viene alle nostre orecchie, il 
suo sguardo la prima luce che splende 
ai no!tri occhi, le sue carezze i nostri 
primi piaceri. Aveva ragione Napoleone 
di dire : E' con la madre che la na­
tura scrive nel cuore dei figli ». 

« Solo le madri, posiiono j.struire , i 
figli ad amar Dio. Chi ha convertito 
Agostino? S. Monica, sua madre. Chi 
ha fatto santo Luigi IX? La regina 
Bianca, sua madre ». 

« La madre è il primo missionario, 
il primo apostolo, il primo sacerdote, 
la priuia chiesa del suo figliuolo ». 

Madri, siate quali dovete esser \ quali 
Dio vi vuole. 

Il tas'amant" ed i sentimenti cristiani 
del defasto sente Saggio. 

Il lentaoiento del cacate R».!t;f^io MB^gvi». 
400 raiìa lire al nuo?o oapoàale di ti'-nova. 

N'.! primo artìcolo d«l suo t»8UKisiiio 
]'o!i. Rtff̂ -io «racBooiandR » D'o l'antini 
sua affinchè U fucda degna delle tiBUrtne 
pro0)?e«if. » 

Uno scandalo massonico 
Si hA (\;Ì Parigi : 
Un «/case m4ni«terfs!« h», colloroto si 

ripoDO l'ingegnora Maigsin, dirsttiìre del 
polverificio naziotials. Ls d'g^v îzU d l̂ 
MsfsslH è' dovulu s.ìl« sue cplnloal di | 
cettolico « di liberali?. Ora per prc.t»8t*re 
contro la iagiustiz*» rhe lo tolp'.Ta gli 
oparai del polverifinio — «ocisìist̂  * ni>n 
gociaUsti — hanno tenuto u"> meeting 
ne) qua!« è avveduto UÌ< Jncid«nt9 BU!-
goUre. 

Uà certo E.1*M, »x-vpner*,b'l-'. d̂ pUa 
loggia locale, è «alito sii* tribuna ed ha 
accuoto coma reo dell'lugiusio ottraci-
smo un impiegato vnsjoon?, Bfjirto ha G'A', 
51 qujà'c, qu'AKd'Ji eis;li <-t:<. .•svccv:' venara-
biÌB f,y,'.eva piiT'tii'r :«l!a ''.'gN̂ *s fickes su 
fiches pe? deuuiicir.rn il M.iesiu mmft 
reaz'o'iAi'io. S' s* 1? fini7/!>n^ (IOÌIB fiches: 
e»SM «trvoBO a provucave a Parigi gli 
ukase miniiterìal'.. 

• E .l'jx-venersbila ha- «piegato eloque»> '̂ 
.temectw la ragiona del lavorOv de'mbiito^^ 
;d«(rLaGali; costui s'«r« •tttfiiì'ìd'^écor^-: 
con un iiianatriai?, fxxc'ìpm'}p^T "cm'él^: 
visto r)flut*.t& una commtti(iiò'ó« dlp«Jl'é=-
chi milioni dal direttore del polveriflcif?/' 
Quast'indufltrfals' rfcompen»»v«, ' l*rg(Cv 
Kìsntfi il lavoro d'ili'» oa?ato J.<gci », •;, 

Gli &p«.i'aS hnnnn ĥ vl̂ .t',̂  a Pr.rf̂ Ì Ttìtstj 
l-jtu delegazione con IV'j.cai-icd" di ,pt%-

dtò!ls. Guerra. 
« • « • • • « ' • • « • « • • • ^ ^ • ^ « • « « « « « • • • ^ 

Tulle le dita non tono uguali. 
SDÌI quei poveri sociail-jfci chf) le vor-

rebb''-ro t'jtt.«< sguslì I 

Quando piii la rana gonfia, piti prato 
crepa ì 

G-J«ì «ial 

Nei circoli psrUmentari visnnesi si dice 
che le Diil!*g«zioDÌ noti si riunivanìjo piii 
il 24 n(ivi»mb!T, t.om'ar» st̂ tQ atsibililo, 
ma li 15 dicembri?. 

— 11 con'ÌBi-a frjKce*» haac Serier è 
Qauf«,g!!to «uUa eosta « nofd dial!'isola 
Minore» ; i pasusggsri, gli fcquipas»! » la 
corrfiipamisnzi «oî o tifM sslvati. Alcuna 
paraona furono. f«rito leggerairmt-;. 

— S! è mau!f«»6?vto uà inceadiu a P-*-
rfgi nsU'officlni d'uua fsbbricjs di piano­
forti. Alimaatito dal vocehio Isgaain?! 
eh» vi si trovava, il fucico ai propa^è 
rapidam»at« e si diffusa ad una vicina 
cfiàcìna di cóst/ùzioiji' bascceiiiVcha eìiè 
otcupav» 950 esperai. I dna'«tsbiliasenti 
di pianoforti A di co^truzioai ai%c«:.*G'.ch8 
SOIJO qtmsi distrutti. I danni asMudono 
a parecchi miiioni. Il fuoco digtruesfl pure 
& P r̂iffS frLjun-'j s.;ud«r?.é. 

Dove manca lo spìrito cristiano 
Il G'.'fis'gllo ii'*mm'aiiitrAZÌiia.s dai aic-

dricj-.to obb'igistijrio slciliwao h% «insego 
un ordiae del giartio di cii vs riportatfli 
almeno il prima Considerando. 

« GoDB'der&ndo ch« p«r dccuiizi« as 
rappoiti msnzognsrt, par f&lsj: toatlKio-
nianise, psT pfriz'uc «̂ certiflosti sinitari 
eompiacsjiiti, per intrighi di Itgulei s per 
erronfiS giudizi è crescsuto in modo ra­
pido «d MUttrm» il immaro dei fatti eh» 
pétasiii» p«r iafortuuìi, il num«rc della 
liti int«mp;«llvw e tsmsrarie ed il nu-
msro delle liquidaz'oni dell* indennità ; 
in misura mnggiore di quilìe adeguatts 
al grado ed »lla specie dalla vera ìnva-
lidìità ti all'^mmo'-itar^ vero dei «alari... ». 

Ci p«re cho botiti, 

lt& settimama politica 

Al ministero di agricoltura si riuaisce 
una commi».*ioiie cha continutìrà per va-

I rio tempo le iedut4<, incaricata di compi-
I lare un progetto di hggs sulla ipoteche. 
I „ „ 
I 

I Si aniiuuzifl da f:ini;v5 priviti chn molto 
prj.ba.bilm«ntei H primo panalo 1907 an­
drà in vìKorsì la tar.tfa vfciaNli*', che con-
gi»t(S ti-, uvt f:.rt>! rldiizi-;;ris psi viaggi di 
brciT?! V'prcftia'-, pu-cliè cowip'ut* sui tre­
ni uamibn». 

Lft Tribuna die*! cha il corara Nar?z-
Zini console generale d'Italia a 8han-

l'ghai ha rotto i negoziati di un trai 
^l'commecciaie con ia"G<na, come gà fece 
.la Germania. 

• li mittidtro dell'Agricoltura presi ac­
cordi con quello dell' intera*;, ha riai-
su»to in una recente circolare ed addi­
tato alle amminittrazi^ni d4i Manti di 
^Pietà de! Regna, perchè vi pongano ri­
paro, alcuni inconvenienti' che vi si ve-
"^gft,np prsjien. asoUl di,;qu^i..i«tltutl. 

Tali rlchismi riguardano•«pacìaiBciènte 
il (u'ìzlonam^nto delle agenzie aucsuriaii 
diii Moìjtì di Pietà che la circolare ti-iuda 
disciplinare^; onde ae noìi eliminata del 

..tutta l'op»ra dei sensali «d iotermadiarlf, 
sia gsiraniits la sincerità delie aste. 

1 Santi ed i defunti 
Sono orciai passati ! due giorni tanto 

ciui al cuore cristiano : 1* fest.» d'Oijnis-
B n̂ti e la Gommemorazione d«i defunti. 

Perchè queste feste ci infondono tanta 
speranzH e tanta msstizia nel cuore ? 

Ah savi come in qutt' due giorni noi 
seniMmc; d'ucs«r coi Santi del Gieb a 
coi Dsfautì cLi.e ancora soffrono nei Pur­
gatorio, una famiglia sola, un sol r«gno 
di cui è so'i'rauo Qmù Gr.jsto. 
, Oh come sunte questui fratellanza la 

nósiira amm t̂ I 
L% fratellanza poggia sul mutuo amore 

e sul mutuo soccorso. E' per questo che 
t santi d«l Gielo hanno l'ufficio di ister-
c%ci«r per noi. Noi d'altira parte sentiamo 

,y dovere di venire in soccorso alle no-
"strc &aiinii''derPargSlÈorlò."' "'•"' '"' • 
. Qu'.'sto spirito di soìldarietà nella gran 
:f%migh& cristiana bisogna cho si pervada 
'iutt£ l'animt, biiiogna cho lo seablsmo 
.forti}. 

E' necessario e«.o?cialmentH ai nostri 
g'.o.ni in cû  il popolo minuto si trova 
in disag'ftte uoadizioas economiche e so-

;<;ull. 
; Per miglior?,r'-» — ripetiamo quello che 
ssmpr& 3bbi%m;> raccomandato — è ne­
cessario aB9o!uUm«iite che ci organizzia­
mo, ch@ ci uniamo in socieìà di mutuo 
succoi'sr, di credito, di consumo, di pro-

'duz.Oìie, in uu!oni professionali ecc.. 
Cosi, 0 nostri lettori. 
Ritorni soprî  la sar.ì&th, moderna lo 

spirito cristiania, vivifichi il saagua inde­
bolite dell'attuale assalto ecijìtomico : ri­
conduca lo spinto di fiAtallaflz», d'*mi3re, 
di bsnesjta'i:) che solo il Vjing«lo i.-uegnò : 
solo il ViJJgalo può ricondurre fra nrji. 

Tschirscliky ricevuto da S. 8. 
Vsiierdì oiÈo il Paps h» iie«!Vuto 11 

contii von Tschirschky, ministro d»gli 
tiitersi di G"i£mania c-ciliR signora. Il mi­
nistro fu presantato a S. S. dall'inviato 
straordinario e m'u<«tro plenipoteriziario 
di Prussia presso la Santa Seide. L'udienza 
iwj. ebb/ T.U'S'un Barsttere politico, ed è 
diiruts, pi-'chi minuti. 

L ' indirisso del Congresso pro-pace 
aH Pttpa. 

I! Santo Pidr» h» ricevuto i'ÌBdi.rlzz3 
In-'-ntoiitli d-tir ultimo GwnRreflSi;».pro-pace 
tenutosi rtcantem^ntw n Milano. 

Tutti ìion possono avere la casa in mazza. 
N) : !-.è tulli «tir a M.r.uss vicino al 

prvts. E dunque accontentìsmoci di quel 
che si ha. 

Che cosa cerchiamo, e a che' cosa 
miriamo noi cqll'opera nostra? A iatruìre, 
a educare il popolo; a far sì che il, 
popolo abbia coscienza di sé, che. co- " 
nosca cioè sé stesso, la sua forza, i 
doveri che ha e i diritti dei quali può 
^^^.^...?_.Sis^, :HQ.e.i^i^^'^nosea i. 
mèzzi;':'èoE:x[uaH migliórài'e le, próplrie 
condiziofti,v|^r meglio dal lato econo­
mico, $• diventar anche migliore dal 
lato moral^^) 

Lavorare'-, per migliorare le condizioni 
del popolo, qual benedetta opera questa! 
E' il popolo quello che più è in bisogno; 
è esso che è l'immenso numero; istruito, 
educato, chissà quali magnifici fatti ci 
darà, e anche quanti grandi ingegni, 
perchè — non è una illusione — sotto 
la ruvida scorza di un' povero conta­
dino, di un povero montanaro, spesso 
si nasconde un'anima generósa e una 
bella mente. 

Ne abbiamo tanti esèmpi in proposito. 
E l'attendere alla educazione del po­

polo; oggi in modo speciale, è una 
necessità ; son tanti oggi, pur troppo ! 
i cattivi che lavorano non per istruire, 
per educare, ma per corrompere i po­
veri operai, e il popolo ! 

Ma quale istruzione, quale educazione 
promuovere? 
' Queifa" "die "ha 'per fóhdamen!p*la ' 

conoscenza di Dio e l'adempimento dei 
doveri che abbiamo verso Dio; — è 
questo che è la base di tutto — ; quella 
che ha per fondamento il riconoscere 
l'autorità, perchè senza autorità non si 
può andar avanti : quella che ha per 
fondamento il rispetto agli altri e a 
quello che è degli altri ; quella p«f la 
quale guardiamo negli altri tanti*}iostri 
fratelli, formanti con noi come uiìa sola 
famiglia. Questa istruzione, questa edu­
cazione, vogliamo e cerchiamo noi; la 
sana istruzione della mente, la buona 
educazione del cuore, pensieri, affetti, 
opere oneste, sante, miglioramento ma­
teriale e morale, ma nella fede e nella 
carità di Cristo, il Dio che ha predicato 
la vera fratellanza e la vera carità. 

E chi è che non debba approvar 
questo, che non voglia applaudirci e 
dire : « Bravi ! siamo anche noi ad aiu­
tarvi in questa bella opera»? 

E gli altri? che cosa vogliono gli 
altri ? 

Gli altri — ignoranti e scioccamente 
spavaldi — pensano di poter far senza 

I di Dio, e si ribellano a Dio : per essi 
E religione, no; autorità, no; rispetto agli 
I altri e alla roba degli altri, no ; e tut-
I tavia — a sentirli loro — la mente 
? sana, elevata, cosciente, il cuore edu-
f cato, e pensieri e affetti e opere che 
\ mai le eguali 1 Ma gli inganni, i tradi-
' menti, le fughe colla roba degli altri, 

le marachelle d'ogni fatta che vediamo 
e leggiamo ogni giorno, per chi non 
vuol restar grullo a posta, insegnano 
abbastanza che cosa si possa aspettare 
da questi altri e dai loro sistemi*. 
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r4*e..7gH pltri. ' hrorAtorl, toggìnag* ehe ntl B«d«n « 
Potalo, sta ià guardia e aprì final- nelis B^Tlera s', è costituiti una vera 
snte eli occhi. i caccia s,iritaliaii« per merito «pv^cìalmentn 

d'un certo Lî w»ld, presidente del tribu-
j naie di Baden, tantoché un giornale di 

Manaeo è arrivato a dire cha l'immigra-

-«•'«•«eilKCIWM»^-

SANDANIBLB. 
Venerdì otto, dopo uu solo giorno di 

mente 

Fttimin» e galline eoH'aniar troppo in 
giro, ii-per^. 1 zioue degli Italiani è una vara calsmità i-iettu/è morto Vi iélovanè^driQ TniTi'DJ 

w'PJ™,- ^^^_^^ ^ u,....,o^.aI.^ Moaie. i Paulis Gmseppe, di Codroip^ ,̂ operalo 
.. ^;^^v|,.;gyvyvTTrrm^VVYTrrrvVTV 1 indi e.pona il rigorismo d.lU polizìa [ compositore presip la tipografi» 6. Ta-
Mìibré morsicato da nno scorpione. 5 contro gli italiani. ? jjscco. Si constatò che la morte tu pro-

Sabato otto c«Bi&ia di vivere all'Oipe- \ ^ *="* «"""P' '̂ « '̂* condirAonl che gli j dot^ da avvelenamento, p«r acetato di 
dal» di Mestre eerto Serena Angelo di {Impr«nditorl d»vono osservare per assu-1 piombo; iatsii «he già qualche tempo il 
anni 53. | ™*'̂ * ''P*^** italiani. | Dau, G. Golpi aveva suggerito al De 

L'infslice a'era svegliato al mattino con j 1- Che le impresa (specie Stato e Co- pjuHg ^i eambiar mesUare per non in-
UH« groMS enfiagione, ch'egli non curò, \ ««n') P"i" aso»tUre lt»lJani «' informino = correre In certi dolori colici di cui si 

Si quA e di là dal Tagliamento 

credendola coi» passeggera; ma, acoper 
tosi poi nel letto uno scorpione • perma- f d'orlgsae, neghino ribassi ferroviari anche 
nendo l'enfiagione, il Serena ricorse al '; a nume-rase comitive. 
medico che io indusse ad andarsene al- \ 2. Esaminare scrupolosamente i pisea-
l'Òipedale. ùe cure prodigategli furono | porti, respingendo senza pista quelli che 
vane.- dopo alcune ore moriva. \ non sono in perfetta regola, facendo loro 
AAAA,AAA4AAAAAAAAAA.AAAikAAAAAA ' p^g^rn le spese MÌV iniorpr»te. 

LEaSIONB EVANGÈLICA \ ^ ®'f''*"'* "''°"' "̂ ' ^«P°''**'̂ <'"° "«» 
^ ^ ^ * "-J!U..^..... ^ qualsitsl condanna. 

I l nostro tesoro. I ^- ^'•'^^^ esaminare da un medico a 
Tutto ciò ch« quaeg:ù vi ha di mate- ' »"« '{'«"S- . „ „ „ , . ^ 

rial* e terreno è condannato a perire o '- ^ ^i preferiscano agli italiani i Germ&ni 
presto 0 tardi. La tiguuola consuma, la t ""̂  * Polacchi. 
ruggine corrode, la muffa e l vermi cor- | L* protezione cnnaolare è quasi nulla 
rompoap, l ladri rubano, e noi stessi dopo P«rchè li Governo non vuol f»re le spese 
breve earriera s'invecchia e «i muore, Le I necessarie. 

j esattament!» sul loro precedenti, luoghi ;> lameni&va. 8tiaott« ara già tardi a ogni 
rimedio : i due dottori, il sunnominato 
«d Giro Pèliarini fecero quanto era u-
m^nameute possibile per arrestare l'ora 

bellezze sfumano, le sanità più robuste 
crollano. Che più? Perfino le stille ca­
dranno, per dar luogo a cieli nuovi e a 
terra nuova. 

« A Stettino, per es., fu preposta a sbri­
gare gli aff.ftri correnti dal consolato una 
signorina >. 

Noi abbiamo riportato con esattezza il 
per l'eternità heats, ali» quale Gesù ci | suuti.» di ciò che dice il Giornale d'Italia. 
redense a ci chiama. Là nulla di caduco ; Vorremo che ì nostri emìjjriiiitt ci Ki;r!-
• transitorio, là nulla perirà : tutto durerà ì vesgaro e chiarissero in proposito. Perchè 
eternamente; e di più ogni piccolo ri- l potrebbe darsi eh» tutta questa robx fnss« 
•parmio di bene che qui si mette in eerbo | inventata dai nemici delia Triplica Al-
per lassù, vi avrà un aeresctmento locai- i le^oz» p^r msttere in mala vista la Gar-
eolabile di felicità, | m^nj^ p^ggjo gj5 jtai5sai. 

Quanto Ignoranti saremmo noi a la- | _ « . „ - - . « „ « „ - « , - _ « • - - , - » - w ^ » - ~ - , -
sciarci lusingare da quei fatui spltadorl ! • • ^ • « • « • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • V 
che hauno tosto ad cscurarsi c«m« un j Fer i to da l la Cannonata . 
fuoco artificiale, e p3rdere cosi q^uella i 
luce, che dà perpetua gioia I Quanto stolti > S^pets che ugul dì »t mìzzogiarno 
ad accumular qudle foglie secche che f * ^ * ' ° * "Pf;*,-; «»â ^«'̂ «-
andranno in polvere, colla perdita dei ^ 
tesori inestimabili senza fine I ì 

l Oi"a luiieJ.i il facchino Aìgslo Gssadei 
da Rìmìni, dì 76 anni, m^utre ««slstsevs 

tremisnda che era suonats 
•.-̂ .Ei'j:. u<i gioyaiie bravo, sff^bile, stimato. 

Gandogllauza ài dosol'sti genitori' ai 
qusii il tel£fi2no recò ìs. (acerba notizia. 

TOLMEZZO, 
In una sarà dsllo scorso inverno nel-

l'oat^ria alU Grotta, vennero a diverbio 
per questioni di donne i giovani Marti-
nuzz) Umberto di qui e Missana Savio 
di C».a»aova, Gursino fra loro pugni e 
schiaffi a da parte del Missana anche 
minacele con una rivoltella. Di qui que-
rek d'ambe Is parti ed il Pretore ieri 
condannò il primo a L. 125 di multa 
psr Iasioni lievi, r.^!tro a 25 giorni di 
i-ì?.c)u8!.-'»Ke pi;r minacele a mano armata. 
Cuti s'idbbero tutti e du» il loro, 

- Tjnor Damanico uegoziant» d! qui era 
accusato àx maiti'sttsimaatl ingiurie e 
miiiscee verso la propria madre. Com­
parva martedì i., avanti questo Tribunal». 
Ymme peiò aascito avisudo la madre di-
thi<~ rato in udienza, che lo denunciò solo 
pisr gusirirlo del brutto v.'zio di ubbrla-
c%r»ì troppo sposso. M .̂g!i» così. 

L% tiigìuattzia contro il sig. Jus, rile­
vata ùfA nosti-o c<>rriìipcndent{>, Sti merita 
da vere il biasimo. Diamine, è ersi che 
si .tratta con uci conctt^dìno ? Invuce di 
.«fuiviirJo e di favorirlo, lo si pospone, ad 
un forestiero ! Con ciò l'intera cittadi-
ùsiiizà di ToIm(-!i:zi.< rj.2ta offesa, n. d. r. 

Di questo ci ammonisce l'amorevole t '"^ Gianicolo tilo sparo del cai3no.ne, 
sollecitudine di Gesù Cristo, quando nel [ ^^ colpito da una scheggia d*l ca»«llo 
Vangelo ci lascia quasto grave avverti- fulminante, riportando 1» frattura d«l-
mento I l l'ossa* nasale; 

pili la terra, dove ia ruggine e l vermi ! i jm^yi biglietti postali 
it consumane, e dove 1 ladri !i dissot- i „ ~, „„K„II4 J „ & « in »«„* 

11 V XI i. II s e itanconoilì da 5 e lU cent, 
tarano e li rubano, Mt procurat.5 di ac- f 
cumular del tssori n»l cielo, dove la rug- î » Dirazione dalle Poste ci cDrauaica, 
glne ed i vermi non li consumano, e c*i« '" «"f»" 8*f".' f} è incomlndata la 
^™. t !.,*«« ««« u ^(-.„n..„,.«^„ „A H i vendita ilei nuovi bifflistti poatili da c*r!t, 
ove 1 ladri non li dissotterranno, né li U ^ ^., ^^^^^^.^ f,.,,aeob-ì!iì da cent. 5 s 10, 
rubano. Imperocché dovè il tuo tesoro, | ,,pj^,jti ^^ ^ffi„,, ^i S. M. il R« y.ti^m 
W è U tuo cuore. » \ Emanuele III 

Che se «iMno costretti per le condizioni | « ^ ^ « • « • « ^ . « « • . « « • « • • « • « • » » » , 
dell» vita nostra terrena a lavorare, a ri-i j - r» - l i • i -»» 
«pariplare, a pensare tuttodì all'esistanzs, 1 -WOIIO ttl i S r a S l i l a i l ì M I f apa . 
oh, non perdiamo ma! di vista il gran j I ciittolJfiì di San Paulo al Brasile 
fine principale, per cui lo facciamo; e j inviarono al P&px per ringrazi»rlo della 
non si tradisca mai la coscienza per un ] ncmina dei loro sutico pastore monsl-
pugno di terra, o per un fatu» e lordo [ gn^j, Arco^^eràs ali» dignità di cardinale ì sodato afrannuale ssgra d«lìa Ma! 
piacere, o per un'attrattiva csprieciosa, | ^ei magaifld regali ; kvoro di parecchi 1 di Maria, la domenica dsl 14 co­
che lascia anche quaggiù un insanabile ^ . . . . 
rimorso. 

Non si violi uè 1& giustizia nò la carità, 

AMPEZZO. 
AocompagHati da uà ingegnere spscJa-

llattt, — giunti qui — alcanì rappre-
sjtut^uti d«ill» società che intenda utiliz­
zare' i boschi di quiistb valie dei Lumiiii, 
instituendo un grauda stabilimento per Is 
lavf.r»z'c>a« de! !*gno. 

E«p< r̂iti alcuni pr«ìliminari, la nuova 
sui'.istà si risMV.j di preBe.otare quanto 
prSms, eatTO ncvfflmbre, hi sue proposta 
couCU'te al nostro Mujiicipio. 

VBRGNACCO. 
Per di«imp>'gr,ari: «ila prtimesÈ,»-, fatta 

11 31 luglio p, p., d.'. tonarvi iuform&ti 
auli-s f*3te chfj V^rgnacrto preparava p»r 
rarftzion* Osila saa Curazia a PARROC­
CHIA, avrai dovuto spedire la relazione 
otto giorni f*. D:fatt! i Vargnacoesi vol-
Joro festeggiare 11 listo avvenimento, con-

Maternità 

e rubini; al disotto diilia 
lievo il busti? del supremo gflri-jrca. 

mai; il vantaggio del peccato è fuòco che 
disti ugge. Che se alcuno ha abbondanza 
di provvisione, l'amministri bene. 

Ma il cuore, il cuore immortale cerchi 
lassù il suo tesoro : in cielo è il nostro 
luogo. «Ciò che non è eterno, è nulla.» 

Oli operai italiani 
mal Tìsti ed angariati in Germania di ogni st»to vi è ind'.snta a mfzzi 

j - , Tinnts ; 
fra i più rinomati orefli! brasiliani. Fra ima siCCome il maltempo guastò a misazo 
gli altri oggetti, vi è un sup«rbo libro I la f®»*». « Psr unanime coasanso il resto 
in oro maBs'jccio, formato da due grossi p * * festeggiamaati vaniva rimandato alla 
fogli. Il primo, il frontespizio, contiene ;i domenica sussegusnte - ciò che poi, per 
la tiara incastonato ia diamanti, smsraldJ ? "opragiunta evenienze si dovette rinviare 

tiara è in ri» ? * tempo ^determinato ~ casi pensa 
' bsmp, e pei lettori e per h eronKca friu-

, ,. . , „ , , . , i ianp, KO'i ritardare davantaggio la suc-
dorso, un grosso diamante, simbolo del ' ' "* 
sole tropical». Nel secondo foglio del 
libro d'oro, doi."* la dedica si vede In 
rilievo la cwttt del Basile. La ospitale 

Il Giornale d'Italia pubblica un' impor­
tante corrispondenza da B«rlino Intorno 
alle angherie che si fanno subire agli 
«migranti italiani. 

Premesso che in alcune parti dell'im­
pero 1 nostri operai non trovano quiete 
perchè non si Iscrivono nei sindacati dai 

di un 
diamantii della f»ù bidl'acqua. Altro città 
sono r!!.pprese'nt̂ .tt$ d« amt̂ rAldi, za£Bri e 
rubini. Un f-iUormA solitario d«!S*g,e* la 
miitropoii faa&raltì. 

Niente si asciuga così presto come le la­
grime. 

Quella delle donne poi... 

i; clnt?. r8!.-'ZÌr;iD.î . 
3 Antenna con varlopintiìs bandierine, p«l-
, Icmcini, festoni, ammaziavano la straor-
diiuriR solaunilà. Alle 10, pr«cedutts dalla 
band», il lev. PanoDO àon Giusappe 8a-
vc!rg?jaai, con ai lati i Rflv.ml Canonico 
Brisighslli e Mona. D«l! Oit», seguito da! 
Clero s dal popolu vuniv.-s accompagnato 
d'sllsf. Gai'ontcK *Ha Chiesa. Numiroso 
pr.pi)lcall» M^.Mt psrroL'fih'.aU-; i'arch«stra 
p»«'»sna «1 Lc<t onore, cs^gusado musica 
di buoni autori con accompagnamento a 
quintetto d'archi. 

Nella funzione del pomeriggio, il Ve-
spero, fu eseguito come al mattino dalla 
medesima orchestra; indi fu presentato 
al popolo con appropriate ed oloquenti 
parole di circostanza li novello Festeg­
giato, che deliberatameats scelse di ini' 
ziarc la sua carriera parocchiaie soto gli 
auspici di Colei che 1« Chiesa onora col 
titola di Mftdre di Dio. 

Il tempo alla sera volse «Ila peggio, 
tantocchè la processiona • lo spettacolo 
pirotecnico non si potè eiffsttuare. 

PALMANOVA. 
E' stato preso un accordo fra 1 pro-

priestari di negozi e gli sgenti dei mede­
simi di chiudere seralmente gli esercìzi, 
ramo coloniali, alle ore 8 pom. nei mesi 
di novembre, dicembre, gennaio, e feb­
braio. 

Ci congratuliamo con 1 commessi della 
vittoria ottenuta, 

~ D'Odorico Ant. di Tlssano e Dorigo 
Gio. Bitta di S. Maria la Longa per csc-
cia abusiva vennero condannati a L. 102 
di ammenda. 

— Per furti di oggetti di tenuissimo va­
lore vennero condannati a giorni 3 cia­
scuno di reclusione 1 stgueuti Individui: 
Stel Giovanna di Carlino, Stroppolo Anna, 
Gudin Maria di Porpetto, Sonvilla Mario 
di Glaukno, Buian Teresa di Gastions di 
Strada, Lenn» Regina e S&vorgnan An­
gelica di Blcinicio, Lusa Ernesto di Ba-
g»aria Ars!». 

PAULARO. 
Vacchfo 11 — Municipio — e indecente 

in grado superlativo, e non si pensa punto 
a costruire un locale conveniente. V«o-
chlo, decrepito il criterio d'Amministra-
zlone. Son cambiati 1 suonatori ma la 
musica è ««mpro la medesima. Vecchio 
indecoroso, maltenuto il Cimitero, non 
si. dlrebbs certo asilo di pace alle sacre 
spegli» dal nostri defunti, sibsìjia un coc-
v<giio di fiere. Se non vecchie, certo lu-
sijfflcienti e mal sistemate le scuole, la 
cui nuova costruzione dorme latente nella 
m«nte.... dei posteri. Non parlo delle 
strade, e meno ancor» dell'istruzione, 
Visnite a Paularo, se volete s-.ssistere ad 
uno spsttacoio fenomenale d'ignoranza. 
Ma la colpa di ehi ? Non certo degli in-
ssgij&iìti 0 non almeLO tutta e di tutti. 

Io In ve-e ia direi dei genitori l quali 
guardano all'istruzione come ad una cosa 
iicutìle, e poco si curano di mandare 1 
bambini alla scuola. E un po' di colpa 
ce l'hanno anche le autorità locali che 
dovrebbero punire Inesorabilmente le 
mancsnzs iogìustiflcHte degli scolari, 

Cha ^tiis madbllcl! Pasmibile proprio 
che un'onda di vita nuova e rìgenera-
tric« non fibbia a Iscuotere questi nostri 
paesi anti-diluviani? Come vedete, sa­
rebbe tanto necessario uu po' di risveglio 
sotio tutti i rapporti, ma..., dubito forte,.. 
Si ama troppo il dolce far niento e non 
gi vogliono le seccate. Provatevi per esem­
pio a lanciare ì'id«a di una scuola serale. 
Il psiesfl lo saluta festante, ma ehi do-
vr«bb3 incoraggiarla ed anche sostenerla 
pur promiìtteudo esteriormente largo ap­
poggio, celantemente si sforza per man-
diire a monte ogni progetto. 

Provatevi ad istituire una latteria; vi­
vrà per poco ttmpo, ma di una vita tisica 
e stentata, e poi sfacelo e poi morte. Sono 
forse esagerazioni ? Non cerio, sono ve­
rità sxcrosHnte. Oh quanto sono da in­
vidiarsi e pr«if«rirsi cart! paesetti fuori di 
qu<, minuscoli e senza risorse, 1 quali 
m«rrè Is buona concordi» degli abitanti 
Ed l'opera itssidua o intelligente degli am­
miratori, sanno fare prodigi e vivere al­
l'altezza d«i tempi li Ed io faccio voti 
che anche qui a Paulare abbiano a scom­
parire certe acsbrosità, ed abbia una buona 
volta a spuntar» anche per noi 11 giorno 
sospirato del risorgimento morale, intel­
lettuale ed economico. 



«•Hi 

MAIANO. 
L« noH» di luardl mono, IgaoU, I6ttil-

n«t» una fltiaitr» d<;l e»iello deU'ucc4Ì-
land», di proprietà del Rev, Dm Frfttt-
ceico Bortolotti di qui, diportarono tutte 
le gabbie con gli uncelli di riehi»mo. 

D«U'«ccaduto furono avvertiti I carabi­
nieri, che ricercarono attivamente I l«dri. 

TAVAGNAGCO. 
Domenica furono ad una delle loro Igie­

niche git« di campagna le bambine del 
Ricreatorio feminlle di Udina. Come 
erano belle in quella semplice e lìinps-
tica divisa, con quel vecchio servo in 
barbi bianca e le si^norin* eleganti « 
ncrol Dopo una abbondante merendina 
in una sala del paese provveduta dalla 
nobile contessa Di Prampero K«kler, fu­
rono a visitare la loro benefattrice, ove 
diedero saggio della belle e buone cose 
che loro s'Insegnano in mezza ai feste­
voli giuochi. MI spìace di non conoscere 
il nome delle pili brave che riuscirono 
oltre modo gradite e care, Arrivate su 
due carri ornati a festa, partirono a sera 
per Udine montate su sette veicoli prov­
visti dalla nobile prottttrice che è sem­
pre tra le prime signore dov'è un'opera 
buona da fare e da incoraggiare. Già 
tutte le Kekier sono la benedizione dei 
paesi che abitano. Fortunata Udine che 
raccoglie tante di simili signora, e che 
hanno il buon senso di aiutarci il bene 
da qualunque parte venga, purché si sol­
levi una misoria e si attenda alla eleva­
zione del popolo. 

La Direzione del Ricreatorio femmi­
nile deve andarne superba ed esser grata 
a tutte le nobili protettrici delle figlie 
del Popolo. 

RONCHIS DI LATI8ANA. 
A ricordo dei nostri vecchi U paese di 

Ronchis non vide mai giorni più b̂ Di e 
felici di quelli della scorsa settimana. 
Che e' era di nuovo 7 Da Gemona era 
disceso tra noi il Rev.mo Prof, e Rettore 
di quel Collegio Stigm^tlno P. Pio Gabos 
per dare una Mlsiione, Questi buoni pae­
sani accorsero volenterosi ad udire la 
sua parola vivificatrice, quantuuqas le 
prediche si f« cessero di buon mattixio « 
a tarda sera. Un retiglnso silenzio regnava 
nel tempio « la flusnte parola del Mis­
sionario soavemaote si trasfondeva nei 
cuori. Basti dire che vi furono oltre due­
mila Gumuaioni. L'uditorio era talmente 
convìnto dal sentimento religioso, cho, 
senza esagerazione una metà era com­
mosso flao alle lacrime. 

la stigno di riconoscenza spontanea 
venne l'idea di tributare un omaggio di 
gratitudine al distinto predicatore. Yen-
tida» CArrozz» l'acconapjgnaroao alla sta­
zione di .Latis;,ua per le principali bor­
gate tra gli applausi e gli evviva. 

Grazie, gr»zle al buon P. Pio. Impe­
ritura resterà tra noi la sua predicazione, 
la sua memoria ed i suoi ricordi salutari. 

E sinceri atti di gratitudine sìeao resi 
a quei P<iirroci e Sacerdoti che con squi­
sita premura si pressarono ad assistere i 
psultentì durante gli esercizi, rendendo 
anche più decorose le funzioni di questi 
santi giorni. 

MARTIGNACCO. 
L'altra sera il signor Pietro Lizzi in.-

cev#, in calesew, ritorno in paese da una 
gita fatta a Udine. Giunto a m«ià strada 
fu avvicinato da due sconosciuti, che con 
modi punto urbani gli ingiunsero di 
fermarsi. 

Il L'zzì spaventata frustò il cavallo 
sottraendosi ai due. 

— Mi si riferisce che giovudì otto II ps-
rlto agrimensore signor Guido Piccinini, 
mentre dalla fermata del tr&m li dirigeva 
in stazione sU stato aggredito da certo 
P. P. e mlnŝ cclato di morte col fucile. 

Il Pìcctuìtti avrcbba sporta denunzia 
ai car&binìeri, 

— Martedì mattina verio le ora 10 
in casa del signor Zuiiani Carlo di qui, 
scoppiò un violentissimo incendio. Andò 

edi»p1et«m«t« diitfutta uo« t«ttoi« • einet 
tremata quintali di fltao. 

Il danno patito dal proprietario ii ag­
gira lulle 1500 lire. Il Zuiiani era ani-
curato. 

CHIASIBLLIS. 
Nel giorno 7 novembre p. •. alle ore 

9 ant. avrà luogo in questa parrocchiale 
la funzione di trìgeiima li; nuffcagio del­
l'anima del compianto nostro parroco 
D. Giuseppe Garnelutti. 

Tanto der avvito a quegli amici e con­
fratelli che vorranno qui eùnvenire per 
la mcita cerimonia. 

L' esempio di Artegna 
Avute fatto beniiiìmo ad occuparvi 

dell' esempio di A t̂egua, ,nel Piccolo Cro­
ciato del 31 ottobre, col breve articolo: 
« Guardate un po' !.... ; e credo aazi op̂ ^ 
portuno tornarci sopra. 

I preposti al giornale socialista friu­
lano, devono — per Io meno — fare 
« orecchio da mercante » nel lasciar pas­
sare gli scritti dei socialisti di Artegna, 
perchè non voglio negare a detti preposti 
il criterio necessario («e non il senso 
morale per cestinarli come disonesta cat­
tiverie) per definirle puerilità. 

In quegli sccitti è preso principalmente 
di mira il t»,t. Castellani con i nomignoli 
di « Pre Guano », « Prete delle cam­
biali », Prete commerciante », ecc. I so­
cialisti di Artegna vogliono insegnare al 
prete a non occuparsene, o — meglio — 
a non fare il suo dovere a beneficio an­
che materiale del popolo : « guardate un 
po'.... che scienze e che liberticidi t » 

I socialisti, almeno secondo quello che 
alcuni di essi dicono (a fatti, quelli di 
Artegna non hanno saputo ancora dimo-
itrarlo, né lasciano lusinghiere speranze 
ia proposito], i laeialistt — ripeto — che 
dicono di avare a cuore il bene del po­
polo, non dovrebbero calunniare, deridere, 
combattere con armi velenose chi lavora 
per il di lui miglioramento economico 
secondo i propri principi!. 

II pt'iiso di mira CiistellanJ, con l'aver 
fi!,cilit»to l'uso e l'acquisto delle materie 
utili all'agricoltura, con l'aver istituito 
uiin cooperativa di credito (cassa rurale), 
con l'aver istrutto i bisognosi a fare ac­
quisto in comune dei generi di prima 
necessità, ha procurato effettivamente [un 
b«ne immediato e futuro al popolo. E 
tutto ciò a giudizio itrettiisimo, senza 
enumerare i benefici diversi che in un 
pa«se apporta un tale lavoro, senza par­
lare dalle altre benemerente del sac. 
Castellani. Francamente, non io quale 
socialista cosciente (a msno che non sta 
troppo eoseiente) possa combattere — e 
dispuestamente combattere — il lavoro 
di questo sacerdote ;. specialmente poi 
quando questi socialisti non hanno por­
tato in paese alcun vantaggio : Dà mate­
riale, né morale. 

E se inoltre si pens» che questa guerra 
di persona è fatta —' se non par isnizia-
tiva — certo éTaccordo con 1 signorotti 
(fatte tali sulle spalle del povero popolo); 
che l'azione del Caitellanl ha disturbato 
1« loro tasche, si deve nuovamenta escla­
mare: «Gaardata un po'»... che razza dì 
socialisti sono quelli di Artegna I 

Non parliamo poi del bone morale ap­
portato dal Csitellaui ; bisognerebbe ben 
guardarci dal farne il confronto con 
quello che non hanno fatto, e per mora­
lità, e per civiltà, i socialisti più in vista 
dì Artegna. 

Eppure, sul Lavoratore con tutta disin-
' voltura si pubblicalo insulti, cretineria, 
I insinuszioni continue, sanz» m«t nulla di 
; serio concretare; e i socialisti leggono tutisi 
' questa; roba, senza arrivare — a quanto 
sembra — a capirne la cattiveria e la 

. pu«r!li!à, Guardate un po' che socialisti 
onesti, coscienti, evoluti, possiede Arte­
gna ; e che popolo civile è la maggio­
ranza degli arteniesi che se li tollera. 

Tra gii emigranti 
Ostleln MAsfeld Gsiie), 20 -10.908, 

Egregio Sig. Direttore, 
Preghiamo la sua ospitalità per un 

nostro lamento. 
A noi, poveri emigranti è lueeeiio uà 

caio doloroso, easo che li ripete troppo 
spesso — purtroppo — alla vigili* della 
partenza. , 

Mentre dormivamo pacificamente ci 
venuero involati i risparmi dei nostri 
sudori. 

Sgrazzuti Mariano (Marchi ISO) — Gian 
Glus»ppe (m. iOO) -— Guido Ponte (m. 
20} — Quimintnelio di Codroipo (M. ' 

(L'altro dì il nostro foglio metteva a 
nudo la dura vita dei contadini in un» 
plaga del Friuli. Il nostro afisoeiato Gam-
boso ci vuole tornare su, e noi gli diamo 
volentieri l'oipitalità). 

' Linz, 18 ottobre 1906. 
Caro foglietto, 

Slamo prossimi a rimpatriare e voglio 
anch' io mandare un saluto a te che mi 
divertile! tanto alla domenica portandomi 
le novità della patria. 

Voglio anch'io metterò due righe a 
nome di quei poveri contadini che seno 
del tutto sotto padrone. 

i. Bere solo acqua e non mangiar che 
polenta e cipolla. 

2. Lavorare coma bestie da sómma 
tutto il giorno 9 («iTOlt» parta diella notte. 

3. Abitare in case malsane • mal ri­
parate. 

4. Vestirsi male. 
5. D'estate farsi abbrustolire dai raggi 

infocati dal sole o d'inverno tremar dal 
freddo. 

6. Sopportare in silenzio i rimproveri 
del padrone e lasciare i kvori dei campi 
per andare a servirli in casa. 

7. Crescere nella più'teraMa ignoranza. 

St. Marein in Mùrzthal 21 ott. 1906. 
Gara giornaletto. 

L'anno scorso leggevo molto velentìeri 
la rubrica sull'alcool e mi spiacis |che 
non sia stata quasl'atino mantenuta tale 
rubrica cosi importante per la mciralo • 
per l'igiene dell'umanità. 

Oggi lessi un altro belUsiimo articolo 
che mi commosse, ed è l'articolo sul-
r Edueasione. 

Io pure a£f«nna che siamo noi i col­
pevoli. £ fiincialli non nascoàa male edu­
cai, ma innocenti : a noi it compito del­
l' educazione. 

Ma vorrei aggiunto qualcos'altro sul 
secondo padre ed educatore, eioè sul 
Maestro. 

Malto mi rallegro qua, ed ove dimorò, 
vedeado i Maestri eoud urre s«co gli alun­
ni all& Santa Messa, udendoli sull'organo 
cantare così bene che non si vorrebbe 
p!ù uscire di Chleia ; vedendo il Ma îtro 
accompagnarli a tutte le Procoisloui che 
li fanno, con un ordine ed una compo­
stezza roligioia. 

E questo non si potrebbe avere anche 
nei nostri Paesi ? Credo di li. E la oauia 
che non lo abbiamo ora liamo ora e do­
vremmo conto dinnanzi all'Onnipotente. 

Se tutti noi d'accordo nelle elezioni 
dei Coniiglieri Comunali votando per 
gonto veramente eriitiana, allora il ve­
drebbe tutto cambiato perchè coloro cbo 
lentono la religione cambterebbero siste­
mi. Ripeto che di questo slamo noi cauta 
e dovremo render conto a Dìo. 

Cari genitori 1 attenti dunque sulla 
vostra figliolanza per non pentirti un 
giorno. ^f^ abbonato. 

Krsin. 
Caro periodico, 

Avviclnandoif in breve il tempo di 
venire alla Patria sentiamo anche Boi il 
dovere di inviarti i nostri ipeciali laluti 
• ringraziamenti, per le estese notizie che 

e< hit portato durante U «tigtoni iitt^ji'. 
Come pure itfetto dovere abbiamo itiió'-
11 nostro zelante e'beneamato parroco di 
Ghiasafor(9> D f usi* «1 forai ««ditate 
codesto Periodico le notizie sepraiadieate; 
gli snguriaino rispstto, gralltiidlne, o loa-
govità fra noi. 

Come pure i nostri auguri «1 neo:Si!>T 
eei<dote, nostro éómpaeian» ohe eaii'Cf 
la S. Meua « Saletto di Rteeolati^ >.ù¥.' 
settembre, eongratulision). Durante la 
itagioae abbiamo visto dei bei panorani 
cioè a tre ore distante di St. Ptter in 
Grain, fornito di belliidme valli ed «Otéae 
colline di Carst, dotro abbiamo goduto 
l'aria pura la bcllezsa di due mesi in 
Jàw<)rnik, rassomigliante il Nevea dei 
nostri paesi. Come puro i qualche eoa» 
di magnifico sopra Planine il torrente 
che sc«turìsoe da una Grotta a pie della 
montagna. Nei con la nostra misera 
penna non possiamo di più deierivere )« 
•uè meravigliose bellezze. 

Noi ai moment?, la Dio mercè, gedfa« 
mo buona salute e speriamo fra brere di 
giungere alla Patria. Ti auguriamo lunga 
vita e vittoria sugli avversari che tanti 
sono ai nostri di. Inviamo i nostri gahiti 
alle nostre famiglie, ed al nostri con-
pigni di Trier. 

L'abbonato P. e C. C. M. 

Biicofiehofen, 25 ottobre 1906. 
Caro periodico, 

Dopo lette meii quaii di laeriflei fatti 
ti dobbiamo dare un triite anauntio da 
Biseoftchofm. 

A due aeeordanii, e due muratori ita­
liani di Rigolato, che dormivano aisinine 
nell'albergo Bedlinger, furono sottratte 
fra vestiti di lana, eamleeìe, mutande, 
scarpe, orologio, rasoio e formaggio, ecc.-
circa L. 120. 

Dagli schiarimenti svutt dalla â utorità 
il ladrotneino è di Porigori presso Gorizia. 

Il malfattore si erede sia partito il 
giorno stesso 22 ottobre eolla corsa delle 
4.30 pom. 

Caramente ti salutiamo. 
Emigratili di Rigoìatt. 

Per aibbnarsi 
al PICCOLO CROCIATO bisogna spedire 
il deaaro antecipato. Da oggi al SI di­
cembre 1907 «osta lira 1.90. 

A quelli che ebbero il PICCOLO CRO­
CIATO all'estero facciamo viva racco­
mandazione di spedire il saldo dell'ab­
bonamento, per certuni, dei francobolli 
consumati per gli altri. 

Grave disastro ferroTi»rlo. 
A Ploatant Ville (New Jersey), è t v 

venuto un grave dls«9tro ferroviario. Un 
tr no elettrico, composto di tre vagoni 
precipitò dal ponte girante dell» ferro­
via cadella Pensilvania, 

Il commissario dichiara che eini|QaQ« 
tasetta cadaveri sono già stati ritrovati, 

Il New York Herald dica che il treno. 
' 87 che proveniva da Filadelfia e si r«6«-
; all'Atlantio City, precipitò nel brâ oia 
di mare separante l'Atlantie City dilla 

I terra ferma. Si requifistono palombari 
' per ricercare le vittime. 

La maggior parte delle vittime eoBO 
abitanti di Filadelfia. 

Nel treno si trovava l'orehestra Totm 
che li recava a Fladelflia a dare dei con* 
cert'. Quando il treno dev'è, due vagoni 
precipitarono nell'acqua, rd un terae vt.̂  
gona rimase loipeio al parapetto. I fiâ ;-
giatori fuggirono dallo sportello della 
uscita postedore. T̂entt vittime furono 
ricoverate all'ospedale. 

Non bisogna esitgerars però; e alle 
volte avviene che ehi fugge il tupo, In-
eontra il lupo e la volpe. 



•;rti 

Cronaca cittadina 

Avviso al Cresimandi 
Monti ÓleDÓ'òntiaa ? Boa Caterh!», i 
quftJJ confermano Is d?;jo«'?fo>i9 dsU' im-

. •: putatis, cioè chiì o'sss tsm^va, semp-'e qua!-
chft T«;prirasg!<.". (IA pt-rte dai cn?ab!nisr!. 

Corrière commercia!® 
S U L L A P I A Z Z A D I U D I N E . 

BlTlita lettlsMnale aol meroatl. 

Grani. ~ Martedì Bitolitri 150 di gra-Su» Ecc. Rev .ma Man». Arcivescovo L 'u l t im» t tstp, la B u i , »ffsrma cha l car». 
amminJat rerà 1» Santa Gcaslma. binieri la «ara dyi]'.3ivr?8t(» ^rsnsi naBcootl X noUuue , 40 di apg»!ii « — di Lumei' ì in 

L u n e d ì 5 novem. a CftpovUoco »U« 9. I R un corti)? d is t ro u à .^siucr.hia di leLimo. | «iovtidi . — «'*• 700 di granoturco , 79 
Giov-di- 8 HOTaffl. i n , U d i n a a mt-zzoói. , Il P . M. a w . T«s«ari cljirda ch« l'ira- | "̂  s X t o - .-t 30oT*f f r ano tu<TO R2 
D .msn ic* i l n c v e m . l a Att imi» ali» 9. put»U veiigis assci ts par ao::'. p.'-Qv^t^ reità. '. ̂ j g^^^^jj^ ^ (^Q ^ , f rua i sc to 
Giovedì 15 novembrfi o Domenfc» 18 L'avv. BerttirJoli rlMlfi (Sifsss, f,:„n u n a j Me!-es.tl s c a n ; ; prezzi «o^tcnufi. 

novembre in Udioe a mezzodì, . «plendid» sirrJnjfa »oatìi?n« Jnvtc»', r i«a ' ! - ' 
„ _ . . - , gigteoza di r«af;fi e fthijsdfl chi» il brìbaK«le ; 
Congresso Terziario-Francescano,.i»,,„,,i„, sn qu-ot., .i..c.., p.vohè (•»«»̂ Granoturco 

a U d i n e . • pò»»'' riy^àier^s 5« ì\\it;; sstuj wf-U'-i s «uoi i Gfaquant ino 
Nel g iorno di Gmedì 15 novembre alle defr.'ittorj. | Ssgala 

ore 10 nel la «ala dei Seminar lo «aia t e - ; Il Tr ibuna le a c c o g l ' e n i » p lanamento Io | ^ 
ICS- \ couc'.ns'iimi <i-~AÌ!t àdny-. ass;-..-*-* l'unputJtt;. i Sor; nu to u n GongrsMO dei Tdrzinri - Frsince-

scani . psj. lui'.sglstfcriza dì ;eiJtt}. 

'j?oro»i><t 
FrUE!B3!itf> 
Avena 

da 

a». 

dspu ia t a 
Fa r i aa di {granoturco 

macSii.'sjfóStto 
Gruscici 4 ! f rumen to 

l'esalai. 

FagJuoH alpis , da L. 
» ài p ì aau r s da » 

donnp , i p . ;mi s , ** ' " ^ "l'^i""'*'f^'| Pitafi!» «su-j IJ'iTft d£ 

Snrd. 

1 7 . - a 1 9 . - - '' 
U . _ * 15._ 

ai quin ta le 

I S ' - - a 35!— I 
9.— a 1 6 . - -

5._ a 6 -- I 

Scopo del Gong.-enso è di ottaat:f . uvsa 1 jti,^^jk^,s>.yA^Jit.Ji>.Aii^Ji!t.Ji!,.£i^Ai>.Jh.Jii^ i Parisìa di fruais.'sif© da 
più perf«ttft org»nizzM.lonr. delia Goiigre- ì . ,v . , . . „ p . ^ p „ p.^.^s bianco 
gazioni terziari?, <M an imar l e «Ha pratica | •*"'^* ™ " ; * ' ^- " « ™ ' . | FaHn., ri! .frumento da 
dello epirito Frsncc j rKno, di darà nuovo | S s b ' t a acorso I! b. P^.d-.j. a.̂  .vlc*.vuto m | ^ j^ , , ^ , , 5 ^ , , ^ 
impulso al i* dffF!)«ionf!,d«l T e t a ' O r a i n s . | url'ai^z* piivM.d si fiiram JÌCTWS J H u k » ' " ' ' - " 
P w d ò il p tog f smni* de l l 'ACua^naa c o m - 1 f«!bb'.'icnr.tif rt) st luo-int'. iji.vtiiLi'oi-ìfiii;! 
p rende qua t t ro r a p i : \ in L o u d . s , i! qua le con ti^bil® pt.oaivrc, 

1. R?l7.z'on5< d».!)o stato a t tuale diti | ha ?»«Si^aiti .-pp; «iiAnitntv p.̂ v!.'r,r.b.i s t ru-
Trt.-z'O'rtin* nel Fr iul i . | ment i per pff-irl! a Sua Rar.tfSà, nn<ì<s 

2. OrganiMszioce 9 vita in t e rna delle I ar^fsjn « corr-divri? p ' ù dtr.umtntà l'O*-
Goflgragazloni. | B-.-r-storio .•sstron'-.mie;.. dt.l S>m!nT!-!c P j -

3. Az 'cns dgt T'-!zli>r! ns l l s piroif ibis . | j.,.i,,,.(.3l. (js Vima-?.. 
k. Fòd^razioiift tìalle CoogrisiTf-ziorii | _ ^ _ ^ _ , 

tevztarlfi. ' 
Vi sono Invitati tutt i 1 

tutti i Terziari uoojini fi ' " ? ̂ k 
con dirit to i-'ùv. d i scuwione ed al volo. M A W A A A ' U B A *Wf A « A f l / ^ 1 « 
R d i P * r r o d sono pregali ds l la diatri- W Ì S g g X i J L U AN O l S U U U d L O l . 
buzione dfi le tessere di ent ra ta «accendo ., „ . , , , „ , . , , 1 Bur ro Ai lat teria 
le r o r m . dftl r r g o U m e n t o loro invilito. &?• a!"evo de) prof. Corradi 8 della Gli- , e o m u a e 

Questo G-ugr.MO che ebbe l'alto inco- «'«a « ' orecchio na.so 8 gola di Milano, _ 
r. '«e(Rm0nto del S, P«dr«, l e l Genera le (esercente da 10 anni la p rop r i a spoc-a-1 yormaggl. 
dei^Giippuccini, d ! nostro ornato Provit i- « ' » ' consulente p e r le malaUie d ' o r u c - 1 
ciale 9 del due ^«imi Presul i che reg- chio , "aso e gola di parc(K'.hi ospedali I f o r m t s ^ ^ tavola 
cono l 'Archi i icces i di Ud ine e la Dio- ? 'sWuti sani la r i ì , r iceve 0gni_ g io rno W-W.^ ^^^•:^fì , L. 1 6 5 . - a 2 9 . 0 . -
c /s i di Gonfordl . vo/rlismo sperare ^h« ' « ^J» fel loni , 10 (Piazza Vittorio Ema- F'-n-s-r.^p.^ B |nor,t*sio » i b i , . - a ' , 8 0 . -

. , :> j '1 " " ' ' " * " " ' »p«-«r8 ^u« nuple'ì — fidine I F«!';'«s;'!6rtó ifno coffi.uas ! 
r iusc i ià dfgno dfcl «u i n o m e 6 del suo " " ° ' ' ' / uuiut,. _ . , ,, 
scopo, cioè pratico, sario ed uti le. V'site g r a t u i t e p e r 1 pover i dalle 8-9 » pv, ,v„ . j ,p i , ,p , f ,oHno 

Vengano d u n q u e i nostri R.di S .cerdo- «g»^ g '»™» feriale e fes ivo F « : HI<?.«.-' IMigimn 
e i nostri cari Teiz is r i , fratelli tutti n»l!a ? ^ Visite a p a g a m e n t o dalle 9 alle 1-2 e F a r ^ a ^ . Parm«^«Ì3.no :. 
g r a n d e fratellanza F.ancescanK, R qn^-sta \ «a e 15 alle 17 ogni fU--;<'^ fcrifilc e 
paciflc» assise in cui «bi ts ià lo spirito | d a » ^ 9 alle 10 ogni g io rno festivo. 
fecondo del Vangelo. ; <»bM<«lk><d^!h«^0(t«ti#W=i^)iMiil4H»^«>i».^^«;<.9 

Vengano preparat i «d f scol twe ed a p»r- j p p > M P ì F R I A S M f ^ W ì C ^ A 
re, più «he tutto a coach!ud«ra qu*)- | r U ! N U C n ! / A HN! U n l D M 

che cosa di pra t i ro por la r isurrezione j F r a S C J e S C O B r O l M 
del l* s1t!i crist iana nei popon. 1 , , - , . , . - r- ^ .. . .v,. . .-

^ ^ •'. UDINE - Fuori porta Q e m o n a - UD'.NE 

Per le Chiese pn^vere. I «.=..-™«»««™. 
La Presldoaz» dei'Aw.5c.i.t7.(o.-,s p»,- le ' Oìlrf^ a"» fonderia c a m p a n e ben sM-

Chiese povera, avvfsrc-, ! BR. Parroci e ,. ma la nel Kegno e fuori , la Ditta FHAN-
Glero d«li 'Arcid!ocesi cha oia è U tempo \ CESCO BKOILI h a già pifinlato una I Ps5?!>? «seco 
propizio per pr^sientarsv '•. doffisod*i d! \ g randiosa ' i l/'ir-'s 
sussidio. Le d o m a n d e vanno indirizzit» ( w « „ a „ ™ ; . « « « - . v : „ „ | S tcu tk 

» Mona Liva. j FonasHa psr gnisa. 
' E' fornita di m o t o r e e le t t r ico i 

tu t t i i incccanismi i p iù perfoziowì 
Ha opera- Dratioissimi e scolti, cos'cciic-s {., 
può esegui re q u a l u n q u e l avoro si •' p. r | v 
meccanica , p r costruzioni , pe r n (Ì!IC | A 
dot t i , sia di g e n e r e ai 'tistico. | 0'.'n.' 

Ca«(i/'at.i525V wndttti^^gS, <?R macellilo, 
dia Vim -.— a Hra 1,10 j,i rhiljigiaìEmR 
e 6 per if,ilei?»iineT.i.ifr, 

Mercati delia Regione 
P O R D E N O N E . — Pr«,w.o dei cereali 

che abbaro corso n?! ms:rc'ito s»',ttìi*iajua)e 
nel g iorno di sabato 27 ott-'b-» 1906. 

Granoturco asterò a l l 'Et to l i t ro ©ae-
simo 12,50, m i n i m o 11.50, mydJo 11.50 
— vflMh>y m,ii<i8!njo 14.—, SBÌTAHMÌ 1 3 — , 
Musdio 13.29, — GrariMiuco liuo'so s l i 'E l t 
masftia», 12 50, minio)?» 1 1 , ~ , »:M dif' 11 69 
FagiuoH UKuiìii a ) ! 'EH. •ji.-3s.ro(t 2 0 , - , 
m i n i m o 2 3 , — , mddisi 21,04 • - P.ori."ro8»o 
vacchlc fiil'EU. mzusuns» 8.50, miìMmo 
8 5 0 , wiadJo 8.50 — Fium,^,;lto nuovo al 
Q.:?j massinno 22,—, -fl̂ uviimo 22.—, \ri.!>dici 
22,— — SBBSÌA IIUI>V,I, m'i£»iRio 13.—. 
i!:\mm>> 1275 , msdi ' ' 1>87 — A"-'i!fl si 
(J.Ift nr-M\!!fl(( 1 7 . - - — m^osmo 1 7 — — 
Medio 17. fiorg<'r,;j<t--.i ji'.ir.to insisit^mo 

29.— V, 3 2 . — p " » K»'"'-*'HKi 7 25, rac-^o 7 1 1 .rui'Eiis. 

2 0 . - n 2 2 . - j ^ l t l S * ' l l l t t t l | : m i t l | . | | t l $ $ 

1 8 — a 94. 

aJ.r«4tolf.tr(;- ( 
=b, Llr* 18,10 a 1880 

13 ~ a 13Ì50 ; 
•%l quJctcìltì I 

22.90 .̂  235Ó ' 
19 50 a 20.50 . 

s i qr(Ì7'ì-.\Vi 
2 4 0 . - ì, 2 5 5 . -
220 - *, 2 4 0 . -

al qu in ta le 

lar 

C s m e di bue , (peso vìvo) 
» » (p«fiO morto) 
» di vascj. (peso vivo) 
» » (pssii} xr'iì,''to) 
» fli ¥it«ìki » 
» é\ porca (pì?f!'3 vho) 

Salami. 

s i quinta!» \ 
L : - . - ? 
» 140.— ? 

125.-
90 . -

10O.~ 

Ricordiamo chs i «ussicli infìngono a i - ' 
cordati solo alle Ghlss.ì poN-f̂ -fs » cha ̂ e 
d o m a n d e sono vagliati!) dall 'Aiitorlià Es -
elssiastte*. n. d r 

Garcor ie ra assolca. 

L 'a l t ro g iorno veniva tr.s:.l tt,». «Kllf? 
nostre carceri certa Luigia F». •••jtti-Ps'o-
leBi, mogl ie del capo-gu»;il,-. l*lii!; ".-sr-
eerl m a n d a m e n t a l i di L^t'si-,>, a r r i j u i s 
la not te precedeiats per oltrsiP.ij'c' ?,'< c;.r.?-
b ia ia r i . 

I e r i la Luigia Pistola»! ccmpsiTVft d'~ 
nanzi al Tr ibuna le . Nibl suo éotsr r .ga-
torio essa d ichiarò che d^ w. p s sz . i 
carabinieri Goeco Fraiiee»co <• P^rissini 
Francesco la minacc iavano s tatn •'7* s s w -
pr« da parte loro qua lche *ti;o iV. rcpris-
«aglis. 

Sera sono m e n t r e passaggi'>-v/ii, pat? U 
vie del paese aesiem» a .<iij{t tnstrìto, cU 
u n cortile sbuccarono i carvibi ' i«ri chs 
presala in mezzo » maxx di ; ugni « 
schiaffi la trassero in caHarui.',. 

Perissini Francesco » Gc*-2co F snctisso 
— i d u e carabinieri — d?;.;r.rnr,--...i rh.? 
in quel la sera d^'ll 'arreiM 4».s r?.i'tr'.f;'fs 
col Hsarito dalla Lnig'n. Q-u^o» .-"vSr.l-
natasi cominciò ad oltra!:.;^»;^-!', >».• •; • fhe 
furono costretti *d i'.rrssti-.rUj. 

Nrigauo d'avari», percofsa. 

di 
(1-

aì quintaUi { 
da L. 1 2 5 , - A 135.— | 

» 140. - a 150.— ' 
>: 140.— y. 150.— : 

Follfixls. i 
.il kiìc,?. s 

!ìs L. i .̂ 0 a 1,45 ' 
. 1.20 a 1.35 \ 
» 1.25 ^ 1 45 ! 
•-. 1.20 ». 1.40 ; 
» 1.05 a 1.15 1 
» 1.00 ?, 1,08 ! 

Lavoro garardito sotto o<)ni ravportn. 

PREZZI DISCRETISSI.MI. ' 

OOlitfO ìmUh¥ì MONETE. 
0':o (.Francia) LJrs 
Storimi! (Li>!ìdT?.'i 
.Marc.Ui (Germania; * 
Corone (AIIÌÌ^.'TAÌ) 1. 

Rubi? [V\'A:ri>hviv(ii') 
L'HA (Rom^inia) « 
Dollari (Nu;;ir7> Yi-ih;) 
.(Jre, tiT-'cb.'? iTir."fib<.',) » 

99.81 
25.18 

122.70 
104.44 
264.02 

9 9 -
5.13 

22.74 

U.ìlii--', tip. » Cj-Cfii-.';o •>. 

FRUMENTO 
da semina delle vnrieià ]ìiù acc red loto, 

or ig inar ie e di p r i m a riproduzione, bene 

selezionato, si t rova in vendi la nei ma- saento e 

U.v.-r «.1 100 ds L, 9 . - - a l ; J25 

rcrsgg),. 
F,-?'ì!fl dsì ì 'a l ta T qual i tà d», L, 7,20 * 

8 —, 2* qua);t,ì. A.b 7 20. a 7 50 
Vvw9 dPi.i-'ft b%.?s.?. 1 Qu Ui2A d . 6 40 A 7 5 0 , 

2" qusiiità da L . 5 . 8 0 \ 6 4 0 . 
E ti.i Sp&saK dv, L. 7.20 .̂ 7.70. 
P;gl5.s. .i.t U- t̂ti.frs; riij, L. 4 40 ft 4.70 

Legna 9 3,9rì]sal. 
Ii--cas' tÌJi l\.}:..i:u fiv-"ta (ragiiaÉtì) f3*, tir* 

2 30 -, 2 40 :'.l quh.,i. 
j ..(•;;•,.•< r.». fii'^co tcvX'i ('n sb.r\g;) dg 

Hrfi 1 70 5 2.90 i5i qnir.t. 
G;* -b-'.-i; frvri';. ...1 !;; • 7 . - - « 8.50 1̂ ! qnrpt . 

Msroay. ftsl snini e degli ovlni-
giorno SS.-

9.v.\.-iì 400 — vsndnVi 240 5Ì pirszri sw-
gu^- • i ' : 
ài^ . •••. 100 ^» H"0 8 R 17.— 

Ricerca di lavoranti 
S' iJiifCs-, una t;cmp-s: v» .1' 50 60 tino."?, 

iMrtrvtoH per C O S T R U Z I O N E DI UNA 
CAVA D I P I E T R A . 

L ino ro durevole Cr-r.co ^'.^^uta •r.vmn 
d'i i ivgrco. 

sniimmiiiiiiistniiiiii 
Mercati della ventoa settimans. 

Luntidì 5 ~ ». Z-ci!'.;'i,ti. 
A-Wiaù X, S. G .-.•tii .*; NOÌ<.M-.:Ì, S? ' - -

liiail.ift'go, T..'hncz^,.-, T r i , " * e m - , G rtnviis, 
Girohluii, Aialki, 

Marteiiì 6 — «. L----';-r.ào 
Gortroipi^, MiJÌ^f!, A-i 1 0. 
MiTSOledì 7 — ,-. p.fja ; .•• u)- , 
A?n-s;i(,, L';thc-rrj, P?rajU.o, A ' d i o , 
G'i)?fdì 8 — R. i^'sui;^,- Ut 
A'-t-^o:>, F ^ l b ^ n ,«.>:•:!•, GJ?C .-,., P,iu. 

lar , 6or'7,!;(. 
Vens jd ì 9 — s. T,.Oi-.';fj <r, 
S-b.'.to 10 — s A T ' . ! - " » V. 

Porihn...us<, Givid?./J-, B jrt-.iV.o, R.fBAittj. 
Domnaica 11 — 3 M/.i'i;lfio r . 

Laetina Sviissara Pansliaad 
il più perfet to ed econo.mico allatta­
men to dei vitelli e porcell ini . Un chilo-
g r a m m a basta p e r fare 20 litri di latte. 

E s c l u s v a depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDAStO 
ài UDIÌ^'E 

Tiene p u r e panelli di g r anone , lino, 
s»same, cocco, cera d ' i nnes to ed olio 
di gr i inone p e r tagl io e b ruc io . 

F u o r i P o r t a G s m o n a 

Tale fono 108 — Famiglia 280 

Bertoglio Lodovico 
TOXHE — Via aterootoveooiiiù 4-19 — n35INE 

Ombrell i - Ombrel l ini - Chincaglierie 
~ Valigerie —• Articoli per regàio al­
l ' ingrosso ed al m i n a t o . 

Si sentono 1 tosti Facchini L ' i tpoldo, gazzini D. FlUNZiL, Udine. 

A : : '•'! 

(i.s (i • 
,v.ii'. 8 

4 
6 
8 
iV 

t':'.>'r<i 

."•8 

tO :1% 
30 ;<:. 
60 .U 
30 i.<> 

:ir 

;i:f 

•:^ 25 
« 38. 
* 55 

— 
» 3 2 , -
£. 50 -
-•> 7 0 , - -
: ; 1 1 0 -

saento e 
15 - i.' Ì'PUVT 

7 If Wl .*;;<!!;> d* 
i 5 

HC-.1 - a 
• slUv,')-
\\n. 1 10 

si eh 1 ̂ « •:; rù UlA 

R i P A R , A Z I O N l V A R I E 

Servìzio delie corriere. 
PerCividtìle — Ri-c,7ptto al!'«Aqi.il' '. nara» 

in via M.ai i i . — P,u'fenx?i uii-^ u".i» 15.30. 
Per NimU — Recapito 'da ta . — Tr« volte 

la sisttiraans, martedì , giov'n'ìì, ,s?.bito. 
— Psrt ' jnza alia («>• 15. 

Per Palmannva, Pavia, Trmgnano. — Re-
eapitvi «Albergo d'Itah,'i ». — P,utexiza 
alle nvi^- 15 

Per Poziuolo, Murteglìcno, Caslions •— RM-
capit't :U « Tur;.-.o » via Gav...:l(.'lti. — 
Party:i2;i ;\ì\i> or-: L'i), 

Pf.r Cndroi'iìo, SulefjtiaiiO — Re-curir-:! «Al-
heryo R)£na» Posooil*. — PsS'ttir.ia 
alili itrfc 15 30. 


